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L'Unità pubblicherà un inserto illustra­
to sui problemi dell'unità delle forze 
operaie e democratiche. Organizzate 
la diffusione. 
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Paralisi 
significativa 

J . L S E N A T O del la Repubbl ica è s tato costret to a 
ch iudere i battenti , riaperti appena alcuni giorni or 
s o n o dopo le l u n g h e vacanze natalizie , fino al 4 feb­
braio per mancanza, si dice, di mater ia sul la quale 
lavorare. La Camera, più fortunata, potrà fare « qual-
cos ina »; ma « qualcos ina » più o m e n o d'ordinaria 
amminis traz ione 

, Questa paralisi del l 'att ività legis lat iva appare 
g r a v e non so l tanto se raffrontata alla s i tuaz ione del 
Paese , e a l l 'urgenza e alla moltepl ic i tà dei problemi 
c h e n e scaturiscono, ma là dove si pensi che fra una 
crisi interna e l'altra del la Democrazia crist iana e 
del centro-sinistra, le elezioni , le « pause di riflessio­
n e » imposte c o m e necessarie e così via, è da un a n n o 
bel l 'e tondo c h e il Par lamento funziona a ritmo ral­
l en ta to E appare tanto più assurda quando cosi vasto 
e importante è il complesso di d i segn i e progett i di 
l egge , ma spec ia lmente di progett i di legge d'iniziati­
v a parlamentare , c h e sono da mes i o da s e t t i m a n e 
depositat i alla Camera e al Senato , ma sono sottoposti 
ad un blocco da parte della maggioranza e del 
governo . 

Quali sono le cause di questa s i tuazione? Esse 
s o n o senza dubbio moltepl ic i , e una di è s se va senza 
dubb io ricercata nel metodo part ico larmente mac­
ch inoso di d irez ione del l 'esecut ivo adottato da Moro, 
c h e ha trasferito puramente e s e m p l i c e m e n t e nel la 
sua att ività di pres idente del Consig l io il metodo da 
lu i s e m p r e adoperato nel la sua att iv i tà di segretar io 
de l la D.C. E' il metodo del la manovra , del l 'aggira­
m e n t o degli ostacoli e de l l e difficoltà, de l la frantu­
m a z i o n e del d ibatt i to co l leg ia le i n una ser i e di con­
tatt i personali o di gruppo. Da q u a n d o s'è cost i tuito , 
i l n u o v o Consigl io dei ministri ha t enuto so l tanto d u e 
r iunioni , nessuna de l l e qual i — com'è s tato g ià sot to­
l ineato — dedicata a l l 'esame dei problemi di pol i t ica 
estera, c h e pure è il c a m p o d o v e più s'è sv i luppata la 
az ione diretta del n u o v o governo. Quest i , e altri pro­
b l e m i , s'è preferito affrontarli con contatt i bilaterali 

lei pres idente del Consig l io o con riunioni di « gruppi 
li ministri » — com'è accaduto per la quest ione , pur 
i cosi grande r i l ievo ( a n c h e d inanzi al d i lagare dei 

:osiddetti « s c a n d a l i » ) , degl i statal i e del la riforma 
Iella pubbl ica amminis traz ione . Il peso del la de lega-
i o n e social ista al g o v e r n o è s ta to in ques to modo 
ncora di più mortificato e vanificato, sa lvo (a quanto 
isti Ita fin ogg i ) quando s'è trattato di dec idere sul la 
ichiesta d' inchiesta parlamentare per il Vajont pro-
»osta dal minis tro dei LL.PP. , il quale , del resto, ap­
iare, fra i ministr i social ist i , il m e n o impacciato a 
luoversi, fors'anche perchè è l 'unico c h e d isponga 

li una certa effett iva l ibertà di m o v i m e n t o e d'un 
lampo concreto sul quale esercitarla. 

C C A N T O a questa causa, c h e è già di carattere 
>litico, altre però ce ne sono po l i t i camente ancora 

|iù significative. Sce l ta una strada d' impronta d u a ­
lmente conservatrice di fronte a l le cos iddet te diffi-
)ltà congiuntural i , e r inviate a mig l ior t e m p o le 

[forme, è e v i d e n t e c h e ta le indirizzo n o n poteva 
m sboccare, per un preciso calcolo, c h e nel la para­
si e ne l l ' immobi l i smo del l ' iniziat iva pubblica, de l lo 
tato, e quindi del l ' iniziat iva legis lat iva. 

« Lasciar fare » al le <« forze e c o n o m i c h e operant i 
il mercato»», c ioè ai gruppi monopol is t ic i , creando 
m misure d'ordine amminis tra t ivo e con pesanti 
ressioni sul l 'opinione pubblica le condizioni mig l io -

perche es se possano « fare »> c i ò c h e vog l iono e 
lano giustif icate nella caparbia resistenza opposta 
) l e r ivendicazioni dei lavoratori, d iventa cosi la 
indiera dell 'on. Moro. L' intervento pubblico, l'ini-

lat iva leg is lat iva quando dovrà venire , in rapporto 
}la polit ica di programmazione , sarà già condiz io-
ita a n c h e da c iò c h e intanto lo S ta to non ha fatto e 
inno fatto i n v e c e « le forze economiche operanti sul 

fercato », c ioè i gruppi monopol ist ic i 
L'« immobi l i smo » nel la politica economica e so­

lle, il frenet ico a t t iv i smo at lant ico nella polit ica 
ktera, d o v e Saragat si è fatto il portastendardo del la 
irza atomica mult i laterale , confermano che l'inter­
relazione «« neo-centris ta » del l 'accordo quadnpar t i -

è p iù c h e una minaccia: è, per il m o m e n t o a lmeno , 
ìa realtà. 

A L E minaccia o realtà s e m b r a v a fosse avvert i ta 
ti giorni scorsi da una parte de l l e s inistre d e , e 

t a l m e n t e dal gruppo di « R i n n o v a m e n t o » (Pa-
>re e i s indacal i s t i ) . Ma questa consapevolezza, 
ìi non sembra pero per il m o m e n t o poter fare se-
fito ( c o m e il Consig l io nazionale d e. ha dimostrato) 
:una az ione posi t iva efficace, e s sendo la vi ta in-

ìa del la D.C. dominata dal compl icato accordo 
j g i u n t o fra i fanfaniani e i dorotei . non fa che 
ttol ineare c o m e fra gli errori profondi commess i 

Nenn i e dagli autonomist i social ist i ci s ia quel lo 
a v e r ricercato e ragg iunto l'intesa con Moro e 

Saragat passando sul la testa de l le s in is tre de-
>cristiane. 

Così ora, una parte di ques te (<« Rinnovamen-
I») è e v i d e n t e m e n t e preoccupata e scontenta , ma 
}r il m o m e n t o , impotente ; un'altra parte ( la « Ba-

•) è abbandonata dal suo m a s s i m o esponente , Sul -
anche se costui sembra portare con sé . nel la nuova 

l locazione da lui scelta, a l cune inquietudini sul 
stino del centro-sinistra; un'altra parte, la più 

Mario Alicata 
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vogliono 

liberta 
Il Segretario del PCI, 
indisposto, ha inviato 
una lettera - Le linee 
di una azione unitaria 
in campo giovanile nel 
rapporto del compagno 
Occhetto - 400.000 fir­
me sotto la petizione 
per il disarmo della po­
lizia - Il discorso del 

compagno Natta 

Si sono svolte ieri a Roma 
le Assise nazionali della gio­
ventù comunista, aperte da 
un rapporto del compagno 
Achille Occhetto, segretario 
nazionale della FGCI. Il com­
pagno Togliatti, che avrebbe 
dovuto concludere i lavori, ha 
inviato ai giovani compagni 
intervenuti al convegno di 
Roma e ai dirigenti della'Té-. 
derazione giovanile comuni­
sta la seguente lettera: > - ' 

- Cari compagni, mi succe­
de qualcosa di assai spiace­
vole, e spiacevole soprattutto 
per me In Jugoslavia, a Bel­
grado, c'erano dieci o quin­
dici gradi di freddo e anche 
più, e stavo bene Qui a Ro­
ma, ho trovato quasi la pri­
mavera e mi è venuto un ma­
lanno, che mi ha tolto la voce 
e non mi lascia uscir di casa 

« Sono quindi nella impos­
sibilità di essere presente al­
la vostra riunione e di inter­
venire nel dibattito che in 
essa avrà luogo Sono vera­
mente umiliato di questo e 
ve ne chiedo scusa Partico­
larmente mi rincresce di non 
poter inserire in questo di­
battito, in modo diretto, al­
cune mie considerazioni, cir­
ca la posizione e gli orienta­
menti della gioventù nel mon 
do di oggi e nelle relazioni 
con il nostro partito e il no­
stro movimento 

< Vorrei fosse ben chiaro 
che non era in alcun modo 
nelle mie intenzioni venire 
al vostro convegno a farvi 
una delle consuete " predi­
che", come si dice, con l'in­
citamento a lavorare di più 
e lavorare meglio per la vo­
stra organizzazione, e quindi 
ottenere migliori risultati in 
tempo più breve Questo in­
citamento ha. senza dubbio. 
un valore, perché il fattore 
soggettivo, il momento della 
volontà e dello sforzo, spesso 
è quello che decide Non e 
però con l'incitamento puro 
che lo si raggiunge E soprat­
tutto ciò è vero quando ci si 
trova di fronte a un movi­
mento così ampio e articolato 
come il vostro, nel quale ne­
cessariamente si riflettono gli 
orientamenti di tutta una ge­
nerazione. in una società co­
me è l'odierna società italia­
na. ricca di momenti demo­
cratici e di spinte rivoluzio­
nane. di movimenti in cui si 
esprime una inesauribile vi­
talità e vivacità delle masse 
popolari e che urtano, conti­
nuamente e in tutti i campi 
con la resistenza conserva­
trice In queste condizioni è 
tutto il problema della parte 
che hanno e della parte che 
assegnano a sé *tes«e le n u o 

ve generazioni, che deve sta­
re al centro di ogni conside­
ra/ione. se non si vuol fare. 
anche senza volerlo, la parte 

el prdant» sgradito 

e Coloro che appartengono 
Ile generazioni attempate. 

che hanno dietro a sé un pas­
sato. alle volte una storia. 
commettono spesso l'errore 
d: presentarsi ai giovani in 
veste di mentori più o meno 
arcigni, lodatori del tempo 
che fu. in cui si toccavano 
più agevolmente questi o que 
gli obiettivi Se si fa, poi. una 
ricerca più attenta, ci si ac­
corge che in realtà non era 
così ed è invece soltanto av­
venuto ciò che tutti sappia­
mo. e cioè che nei momenti 
di crisi e di rotture pai pro­
fonde e di combattimenti più 
aspri, la parte migliore del-

(Segue in ultima pagina) 

occupati 
da truppe 

inglesi 

Ài Consiglio nazionale 

• ( 1 ! 

£ 

NAIROBI — Arrivo di truppe inglesi del reggimento 
Staffordshire provenienti da Mombasa. 

- ' • * (Telefoto ANSA-c l'Unità > 

Domani a Roma 

Erhard da Moro 
e Saragat per 

la fona H 
Rientrato ieri da Londra, Voti 

Saragat si dispone — cosi assi­
curano i suoi collaboratori — a 
trascorrere una domenica di la­
voro alla Farnesina per mettere 
a punto la - strategia • da segui­
re nel corso dei colloqui con 
Erhard e con Schroeder. Il can­
celliere di Bonn e il suo mini­
stro degli Esteri arriveranno in­
fatti a Roma lunedi • di buon 
mattino e saranno ricevuti alla 
unzione Ostiense, con le forma­
lità preriste dal protocollo, dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri italiani t 
colloqui fissati per le giornate di 
lunedi e di martedì saranno im-
IMTtanli e impegnativi anche 
oerchè rappresenteranno il pun­
to quasi terminale di quella che 
i collaboratori dell'on Saraaat 
definiscono la * ampia ricogni­
zione - compiuta in queste set­
timane dal nuovo titolare del­
la Farnesina 

Con il cancelliere di Bonn, il 
presidente del Consiglio Moro e 
il ministro degli Esteri Saragat 
affronteranno fondamentalmen­
te tre problemi di cui uno im­
mediato e due di prospettiva 
ti problema di carattere imme­
diato è quello relativo alla forza 
multilaterale della Nato: i due 
problemi di prospettiva riguar­
dano le linee di possibili svilup­
pi della costruzione europea e 
Vattepoiamento da assumere in 
rista del - negoziato Kennedy •. 
del negoziato, cioè, suir abbu­
iamento delle tariffe doganali 
tra i sei del Mec e gli Stati 
Uniti 

Sul problema della forza mul­
tilaterale Vnttegaiamento del 
anremo italiano è noto: aderto-
ne senza riserre purché la par­

tecipazione della Gran Bretagna 
consenta di stendere un velo 
di pudicizia su una operazione 
che è tanto sporca quanto peri- Parlamento. 800 mannes rea 
colata Di qui il tentativo com-lli erano già pronti all'aero-

Simultaneo inter­
vento di «comman­
dos» nelle capitali 
dei tre paesi col 
pretesto di « rivolte 
periferiche » - Tre 
soldati africani uc­
cisi nel Tanganika, 

uno nel Kenia 

DAR ES SALAAM, 25. 
Con una simultanea ope­

razione militare in tre paesi 
da poco indipendenti — lo 
Uganda, il Kenia e il Tanga­
nika —, la Gran Bretagna 
ha praticamente ripristinato 
il controllo delle proprie for­
ze armate su tutte le ex -co­
lonie < della British - East 
Africa, l'Africa orientale in­
glese. Nel giro di trentasei 
ore, tra la giornata di ieri e 
la mattina di oggi, le forze 
che erano rimaste di stanza 
nel Kenia (e che dovrebbe­
ro essere ritirate entro la 
fine del 1964), quelle che in­
crociavano a bordo di -navi 
da guerra al largo del Tan­
ganika e i rinforzi inviati 
stanotte dalla Gran Breta­
gna hanno rioccupato i pun­
ti strategici nei tre paesi-
chiave dell'Africa - orientale 
già britannica. Alcuni solda­
ti africani sono stati uccisi 
e qualche decina feriti. 

La rioccupazione (momen­
tanea?) dell'Africa orientale 
ex britannica ha avuto ini/io 
subito dopo gli ammutina­
menti in Uganda. Le trup­
pe britanniche non doveva­
no attendere molto pri­
ma di essere « chiamate in 
aiuto » dal premier Obote. 
In poche ore, una compa­
gnia del reggimento Staf­
fordshire di stanza nel Ke­
nia occupava il campo. di 
istruzione della polizia a 5 
chilometri da Kampala, 
un'altra compagnia prende­
va possesso delle istallazio­
ni militari a Entebbe, e una 
terza, delle Scots Guards, as­
sumeva il controllo dell'ae­
roporto di Entebbe. 

Era questo il segnale del­
l'operazione in tutta l'Africa 
orientale. 

Più o meno spontaneamen­
te, anche il presidente del 
Tanganika. Nyerere. e il pre­
sidente del Kenia, Keniatta. 
hanno improvvisamente de­
nunciato gravi disordini fra 
le truppe dei rispettivi pae-.i. 
e hanno chiesto < l'aiuto > di 
forze britanniche. ' 

Mentre il ministro per il 
Commonwealth. Duncan San-
dvs. ne dava l'annuncio in 

Fanfani sottolinea 

la crisi della DC 
Affannose trattative per la elezione di Rumor e la composi­

zione della direzione - Le posizioni dei diversi gruppi 

più Io da Saragat a Londra di 
esercitare pressioni sul governo 
conservatore allo scopo di otte­
nere un impegno preciso nono­
stante che questo contrasti con 
la posizione del Partito laburi­
sta. generalmente ritenuto come 
il probabile vincitore delle pros­
sime elezioni in Gran Bretagna 
Vero e che Saragat ha assicu­
rato. con una disinvoltura che 
è parsa eccessira. che i laburi­
sti seguiranno le linee della po­
litica del Partilo conservatore 

E" anche vero, però, che es­
sendo le capacità divinatorie del 
nostro ministro degli Esteri al­
quanto dubbie, nessuno ha da­
to peso alla cosa Tanto più che 
in questo caso si trattava solo 
di esercitazioni divinatorie, vi­
sto che le posizioni ufficiali e 
pubbliche del Partito laburista 
sono del tutto diverse da quelle 
r1a<sunte da Saragat a Londra 

ET da attendersi dunque, che 
il cancelliere di Bonn non tro­
verà alcuna resistenza da parte 
italiana quando solleciterà, co­
me e sua intenzione, un rapido 
accordo sulla attuazione delta 
forza atomica multilaterale 

Sullo sviluppo della costru­
zione europea e sul » negoziato 
Kennedy» te discussioni avran­
no un carattere necessariamen­
te vago giacché manca l'inter­
locutore decisivo che, come rut­
ti sanno, è il presidente france­
se Naturalmente, si potranno 
redigere comunicati impegnati-

(Segue in ultima pagina) 

porto, in Inghilterra, per 
prendere il volo in direzione 
del Kenia Sono partiti du­
rante la notte, su aerei Bri-
tannta, a due ore di distanza 
tra un aereo e l'altro. 

Nel Kenia, la cnbellione» 
sarebbe scoppiata nel cam­
po di Lanet, vicino a Naku-
ru. a 160 chilometri a nord 
ri: Nairobi. Vera o falsa che 
-ìa la notizia» sta d'i fatto 
che reparti del 3. reggimen­
to di artiglieria a cavallo 
sono stati mandati in volo, 
la notte scorsa, a Nakuru, e 
hanno occupato il campo, uc­
cidendo un soldato africano 
dell ' l l . fucilieri di stanza a 
Lanet Altre truppe inglesi 
hanno occupato il campo di 
Lagasa a sei chilometri da 
Nairobi, mentre reparti dei 
Gordon Highlanders e del­
lo Staffordshire sbarcavano 
dalle navi da guerra «Rhyl» 
e e Owen » e si dirigevano 
verso Mombasa e Nairobi 
Stamattina • la capitale del 
Kenia appariva completa­
mente controllata nei suol 
punti strategici, dai soldati 
britannici. -

Contemporaneamente, ìa 
portaerei «Centaur», si era 
avvicinata a Dar Es Salaam 

(Segue in ultima pagina) 

Ancora ieri, i consiglieri 
nazionali democristiani non 
sono riusciti a comporre i loro 
dissidi e a eleggere il nuovo 
segretario politico e la nuova 
direzione. Il Consiglio nazio­
nale è restato riunito tutto il 
giorno, alla ricerca di un com­
promesso capace di ricucire lo 
strappo verificatosi nella mag­
gioranza di Napoli (dorotei. 
fanfaniani, basisti e Rinno 
vamento) dopo l'accordo tat­
tico di Fanfani con Colombo. 

Fino a tarda sera si sono 
succedute le riunioni fra i 
rappresentanti delle quattro 
correnti, che hanno discusso a 
lungo le divergenze non anco­
ra sopite. Uno dei nodi del di-. 
battito — appena affiorato ne­
gli interventi in assemblea — 
è dato dalle resistenze oppo­
ste da Rinnovamento e Base 
a trasformare la « maggioran­
za di"Napoli» (di centrosini­
stra, sìa pure con diverse sfu­
mature) in un calderone for­
malmente-unitario del quale 
faccia parte (secondo quanto 
è nelle intenzioni - di Colom­
bo e Fanfani) anche la cor­
rente di opposizione di « cen­
trismo popolare », gli scel-
biani. 

Gli altri dati del dissenso 
sono noti: Rinnovamento e 
Base chiedono un anticipo del 
Congresso, una chiara qualifi­
ca di * centro-sinistra » (non 
neo-centrista) della DC, un 
forte impegno politico di ap­
poggio al governo Moro, una 
partecipazione < organica », in 
nuovi istituti di direzione, del. 
le correnti di centrosinistra al­
la direzione politica e operati­
va del partito. Da parte doro-
teo-fanfaniana, si sottolinea il 
problema del rilancio del par­
tito in chiave e unitaria » 
(quindi con il riassorbimen­
to dei «centristi»), e si chie­
de, al contempo, una direzio­
ne efficiente, con la segreteria 
a Rumor e la vicesegreteria a 
Forlani, coadiuvato dal « mo-
roteo » Scaglia. Tutto questo 
insieme di questioni la cui so­
luzione è collegata a compli­
cati giuochi di pesi e contrap­
pesi fra le correnti, ha prati­
camente occupato l'intera gior­
nata di ieri, annebbiando la 
sostanza politica del dibattito. 
Concentrata attorno a temi di 
pura tattica di potere la di­
scussione ha messo in ombra 
il rinnovo della pesante ipo 
teca * dorotea » su tutta la 
prospettiva del centrosinistra. 
Le difese di tale prospettiva 
realizzate da Base e Rinnova­
mento sono apparse in mag­
giori difficoltà data la compli­
cata * convergenza » con i do­
rotei operata dalla più forte 
delle correnti di < sinistra », 
la corrente fanfaniana di 
Xuove cronache 

Le conclusioni del CN (ele­
zione di Rumor e della nuova 
Direzione e voto sulla mozio­
ne politica) sono state rinviate 
a oggi- -

DISCORSO DI FANFANI NeI 
suo discorso Fanfani ha di 
proposito evitato di entrare 
nel merito della disputa di 
potere in corso, dedicandosi. 
invece, a un esame della • ec­
cezionalità del quadro gene 
rale » dal quale, egli ha af­
fermato si ricava uno stato di 
crisi della DC e la necessità 
di superarla con « nuove prò 
spettazioni » e un profondo ì 
« rinnovamento ». Del quadro { 
generale Fanfani ha indicato! 
come punti determinanti il i 
« dialogo Est-Ovest, il diala i 
go tra le Chiese » e il passag { 
gio del centro sinistra dalla ! 
« sperimentazione all'attuazio 
ne ». Tra i punti del quadru : 
generale in rapporto alla DC. j 
Fanfani ha parlato dello j 
« sconvolgimento in seno alla 
DC delle impostazioni delle 
tendenze politiche di dopo il 
1954» e, sul piano nazionale. 
dì • una maggiore consapevo 
lezz2 di giudizio degli eletto­
ri ». Da questi dati Fanfani 
ricava che i mutamenti di 
struttura della società italia 
na creano una condizione di 
« crisi di tutti i partiti » che 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il prima 

e il poi 
Qual è la sostanza della 

discussione sulla politica 
economica del governo? La 
riassumiamo anche ad uso 
def/'Avanti! che cerca di im­
bastire un'artificiosa polemi­
ca contro la risoluzione del­
la Direzione del PCI sui pro­
blemi economici. Ciò che è 
in discussione non è la data 
d'inizio della programma­
zione: del fatto che il piano 
avrà inizio col 1. gennaio 
1965 si prende atto in quel 
documento, ove si parla di 
* scadenze -fissate ». 

Ma cosa accadrà lungo il 
1964, cosd sta accadendo 
già ora? Il confindustriale 
24 Ore ha molto significa­
tivamente commentato il 
« primo tempo delta politica 
economica » del centro-sini­
stra affermando che nelle 
recenti riunioni di ministri 
dedicate alla congiuntura 
« si è, in primo luogo, con­
cordato di non promuovere 
provvedimenti economici 
che possano assumere un 
significato politico. L'azio­
ne di neutralizzare le pres­
sioni inflazionistiche viene, 
invece, demandata alla 
Banca d'Italia e alla Te­
soreria ». Lo stesso gior­
nale aggiunge che una sif­
fatta politica « che era sta­
ta già avversata dagli e-
sponenti di sinistra prima 
di andare al governo, sem­
bra invece sia stata ora ac­
cettata ». Quest'ultima, for­
se è un'eccessiva ma­
lignità. 

L'Avanti! ritiene, dun­
que, che una politica che 
st proponga di combattere 
l'inflazione discostandosi 
dai tradizionali e conserva­
tori indirizzi con i quali 
in altre occasioni si è fatto 
pagare il prezzo di tale 
operazione, possa essere de­
mandata alla Banca d'Italia 
e al Tesoro, o all'Ufficio dei 

cambi? Il quotidiano del PSI 
ritiene che l'avvio alla pro­
grammazione possa avveni­
re con direttive — quali 

quelle vaiate dal Consiglio 
dei ministri — che non ab-

, biano un * significato poli­
tico », ossia lascino inalte­
rata la sostanza della poli­
tica economica fin qui se­
guita? 

La discussione è insomma 
sulle scelte che diventano 
subito operanti e che con­
dizioneranno anche il futu­
ro, vale a dire ti piano eco­
nomico quinquennale. Né 
vale l'artificio deìTAvanti! il 
quale salta a pie' pari le 
proposte che non da xtggi il 
PCI avanza per misure con­
giunturali che già agiscano 
sulle strutture. Si tratta — 
come ricorda la risoluzione 
della Direzione del PCI — 
di mettere al centro della 
azione di governo, ancor pri­
ma delle scadenze fissate, il 
problema delle strutture 
agricole e quello del Mezzo­
giorno; di orientare in mo­
do qualitativamente diverso 
gli investimenti pubblici e 
privati e il credito; di svi­
luppare una lotta a fondo 
contro le posizioni di ren­
dita; di effettuare una ma­
novra e regolamentazione 
diretta e indiretta dei prez­
zi (regolamentazione dei 
fitti, del mercato dei prodot­
ti alimentari, del regime 
delle importazioni; riforma 
della Federconsorzi). 

Con queste misure imme­
diate — delle quali non c'è 
traccia nelle direttive go­
vernative, orientate in $en3o 
opposto, per ridare ossige­
no al meccanismo monopo­
listico che ha determinato 
gli attuali squilibri — ci 
si può avviare ad una pro­
grammazione che realizzi 
profonde riforme struttu­
rali, difendendo subito « la 
lira » dei lavoratori. Oppu­
re {'Avanti! crede che un 
siffatto nesso tra congiun­
tura e programmazione pos­
sa essere assicurato dalla 
fianca d'Italia? 

novità 
Ernesto Rossi 

I nostri quattrini 

Ancora una volta Ernesto Rossi torna a difendere 
« i nostri quattrini». La volpe e la cicogna, Alta­
rini di aicchero, Grano e carne, I baroni del cemento, 
La camorra delle banane. La corporazione degli spe­
dali, S.E, Giovanni Giolitti comunista, sono i titoli 
di alcune delle interessanti e vivaci pagine di questo 
nuovo denso volume di uno scrittore le cui denunce 
hanno spesso anticipato le cronache degli scandali più 
clamorosi. 
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